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Nelle prossime settimane sbarcherà
sui banchi della politica locale il do-
cumento chiamato a ridisegnare la

viabilità nell’estrema periferia ovest di Me-
legnano, dove da anni si parla di insediare
i poli produttivi della San Carlo e dell’ex
Bertarella: attraverso una serie di interventi
ben definiti, i proprietari delle aree in que-
stione si impegnano a dirottare le decine di
mezzi pesanti sulla bretella Binasca-San-
tangiolina, la strada esterna alla città che
collega direttamente le due provinciali.
Tutto questo per scongiurare l’invasione di
tir in viale della Repubblica, quartiere resi-
denziale con la presenza di svariati nuclei
condominiali, contro la quale il comitato
Ovest ha raccolto oltre 1.100 firme.

Sembra dunque alzarsi il velo sul maxi-in-
tervento della San Carlo, che avrebbe note-
voli ripercussioni per la realtà locale: oltre
ad un grande stabilimento produttivo atti-
vo sette giorni su sette, il colosso delle pa-
tatine porterebbe in città gli uffici ammini-
strativi per una forza lavoro stimata
complessivamente tra le 400 e le 500 unità.
Stiamo parlando di numeri importanti de-
stinati a rilanciare la vocazione industriale
di Melegnano: grazie alle ingenti risorse
derivanti dagli oneri di urbanizzazione, sa-
rebbe possibile migliorare molteplici
aspetti della vita cittadina, dalla viabilità al
patrimonio pubblico passando per le ma-
nutenzioni e la sicurezza. Ma sarà davvero
così? C’è chi nutre più di un dubbio sulla
reale volontà della San Carlo di investire a
Melegnano. E’ proprio su questo punto
che, a nostro avviso, occorre in primis fare
chiarezza.
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Durante il tradizionale pel-
legrinaggio a Caravaggio, i
fedeli di Melegnano hanno

ringraziato il Signore per i 40 anni
di sacerdozio di don Carlo Mille-
fanti, cappellano della Fondazio-
ne Castellini e dell’ospedale Pre-
dabissi di Vizzolo  

Ha giocato un ruolo di pri-
mo piano a livello politico
e sindacale, ma è stato an-

che una figura di riferimento per
gli amanti della montagna: Mele-
gnano piange la scomparsa di
Piero Zuccotti, per tanti anni pro-
tagonista a livello locale  

Tra nuoto, bici e corsa, tre
primi posti in pochi giorni
per Armando Scolari, che è

sempre sulla cresta dell’onda: con
500 gare alle spalle tutte concluse,
alla soglia dei 76 anni, il Super-
man di Melegnano non finisce
mai di stupire
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Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 2
giugno

Accompagnati dal prevosto della
comunità pastorale “Dio Padre del
Perdono” don Mauro Colombo,
all’inizio di maggio un gruppo di
fedeli di Melegnano sono stati pro-
tagonisti di un pellegrinaggio a Fa-
tima.

Chiese e cattedrali
Dopo l’arrivo in terra portoghese,
hanno visitato la capitale Lisbona,
di cui hanno ammirato in partico-
lare la cattedrale e il monastero di
Jeronimos. Poi i fedeli di Melegna-
no si sono spostati a Fatima, dove
hanno partecipato alle funzioni re-
ligiose e visitato tra l’altro i mona-
steri di Batalha, Alcobaca e Tomar. 

Madonna
di Fatima
La visita

dei fedeli

Con il prevosto don Mauro

Nell’immagine
i pellegrini

con don Mauro

I giovani dell’oratorio nella comunità di don Chino
Una giornata ricca di amicizia, confronti e passioni

Elena Chiarion - Fabio Sara

Partiti dall’oratorio di Melegna-
no con tanta curiosità, sabato
4 maggio un gruppo di trenta

adolescenti con gli educatori e il re-
sponsabile della pastorale giovani-
le don Stefano Polli hanno fatto
tappa nella comunità di Siziano di
don Chino Pezzoli, il sacerdote da
sempre in prima linea contro la
droga, dove sono stati protagonisti
di un particolare incontro di vita,
ricco di profonda riflessione e pen-
siero. All’inizio a farla da padrona
sembrava la timidezza: ma dopo
brevi accenni e spiegazioni sullo
scandire del tempo, dei luoghi e
delle attività della vita comunitaria,
hanno cominciato a porre tante e
svariate domande. Tutto questo an-
che grazie al prezioso contributo
dei collaboratori di don Chino Ele-
na Chiarion e Fabio Sara, coppia
nella vita e nella scelta lavorativa di
aiuto al prossimo. 

Profonda riflessione
Con i ragazzi della comunità ci si è
messi in cerchio per conoscersi e
parlare di argomenti sempre più
comuni ai giovani quali l’insoddi-
sfazione, la noia, l’angoscia, le di-
pendenze immateriali (ad esempio
internet addiction) e la dipendenza

“Dite sempre sì alla vita”

dalle sostanze stupefacenti. Elena
e Fabio hanno cercato di far “pren-
dere vita” ad un forte messaggio di
speranza con una profonda rifles-
sione sulla parola “pace”. Dopo
aver ascoltato in silenzio e nel pro-
fondo una canzone sui vari senti-
menti che si agitano nell’animo
umano quali la rabbia, la tristezza,
l’astuzia, l’abbandono, l’orgoglio, la
gioia ed infine l’amore e la pace,
ciascun ragazzo della comunità ha
parlato di sé, del proprio dolore,
della propria esperienza legata alle
sostanze, di come sia iniziato il per-
corso di richiesta di aiuto e cam-
biamento radicale di intendere la
vita e gli affetti. 

Messaggio di speranza
Un modo tanto intimo di parlarsi
ha toccato il cuore di tutti, perché
c’è tanto bisogno in questa società
di saper parlare ai ragazzi con il
cuore e dimostrare di essere adulti
“felici”, non solo con la bocca ma
con la testimonianza credibile della
propria vita. Nella cascina di Sizia-
no i ragazzi di Melegnano sono sta-

Nel corso del tradizionale pellegrinaggio a
Caravaggio, la comunità pastorale “Dio Pa-
dre del Perdono” ha ringraziato il Signore
per  i 40 anni di sacerdozio di don Carlo
Millefanti (nella foto), cappellano della
Fondazione Castellini e dell’ospedale Pre-
dabissi di Vizzolo. “La quarta domenica di
Pasqua in tutto il mondo si prega per le vo-
cazioni di speciale consacrazione - ha af-
fermato il prevosto don Mauro Colombo -.
“Il coraggio di rischiare per la promessa di
Dio”:  così Papa Francesco ha intitolato il
proprio messaggio”. 

Giovanile entusiasmo
“Maria è stata la prima ad aver rischiato
per Dio - continua don Mauro -: rischiare
vuol dire fidarsi completamente del Signo-
re, alla forza della sua chiamata. A tutti noi
Gesù Risorto chiede la stessa cosa: don
Carlo ha risposto a questa chiamata con i
suoi 40 anni di ministero, in particolare al
servizio dei malati e dei sofferenti. Nei
giorni scorsi l’abbiamo dunque affidato al-
la Madonna di Caravaggio perché lo custo-
disca e ne conservi il “giovanile” entusia-
smo per il Signore e il suo Regno”. 

Don Carlo
Sacerdote 
da 40 anni

Cappellano alla Castellini

ti a stretto contatto con la natura,
gli animali e gli odori della terra, at-
traverso i quali si sono resi conto di
come il lavoro restituisca dignità
all’uomo, che impegnandosi pro-
duce “cose buone”. Ci si è lasciati
cambiati, con il calore nel cuore e
questo messaggio: quando l’amore
dà fiato alla sua voce dice solamen-
te “pace”, così che ogni momento
sia felice! Elena e Fabio ringraziano
tutti per un momento tanto specia-
le e lanciano ai giovani un forte
messaggio: rinnovate sempre il vo-
stro sì alla vita!

Riflessioni
e pensieri

Nella foto i ragazzi
dell’oratorio

Clarissa Nobili
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Sessant’anni di attesa, è questo per
Angelo Lavesi il tempo di un tra-
scorso desiderio. Vespista di punta
del Vespa Club Melegnano, non
aveva preso parte alla staffetta del
1959 per mancanza del mezzo. Le
prime volte prendendo a prestito
lo scooter, si era poi abbondante-
mente rifatto partecipando nelle
gincane e nelle gare di regolarità,
che allora non mancavano in quasi
tutti i paesi del circondario. Da al-
lora, finite le stagioni agonistiche,
è rimasto convinto “vespista” par-
tecipando assiduamente ai tanti
raduni che contribuiscono a per-
petuare ed alimentare il mito della
Vespa. 

Tanti raduni
Oggi è arrivata l’opportunità di
colmare quella lacuna, a lui sarà
affidato il vessillo del Vespa Club,
riemerso dalla cantina dell’oblio,

per essere portato alla rievocazio-
ne storica del viaggio. Così, giusto
per tenere allenati muscoli e cer-
vello, non mancano varie uscite ac-
compagnato dalla figlia Elena (an-
che lei presente alla rievocazione
storica) ai tanti raduni di quest’an-

Lavesi
Una vita
in Vespa

Il ritratto di Passoni

Nella foto
Lavesi

in Vespa

Il 160esimo anniversario della battaglia del 1859
Tanti appuntamenti nel centro storico di Melegnano

Stefano Cornalba

Visite guidate e conferenze,
concerti e raduni, fanfare e ce-
rimonie: promossi dal Comu-

ne con la Pro Loco, sono davvero
tanti gli eventi a Melegnano per ce-
lebrare il 160esimo anniversario del-
la battaglia dell’8 Giugno 1859, l’epi-
co scontro combattuto in città tra le
truppe francesi e quelle austrounga-
riche, a ricordo del quale è stato
eretto l’Ossario in via Vittorio Veneto.
Guidate dalle guide storiche della
Pro Loco Melegnano, tra sabato 25
maggio e domenica 2 giugno sono in
programma una serie di visite alla
scoperta della “raccolta don Cesare
Amelli” in castello, dove il 25 maggio
alle 21 è in calendario “8 Giugno
1859”, la rappresentazione teatrale
curata dall’associazione “Il vuoto
pieno”. 

Itinerario suggestivo
Organizzato sempre dalla Pro Loco
con le guide amatoriali, il program-

8 Giugno di eventi in città

ma della manifestazione prevede
poi un suggestivo itinerario guidato
risorgimentale per le vie della città,
la cui partenza è fissata dai luoghi di
ingresso delle truppe: con partenza
sempre alle 16, il 26 maggio, il 2 e il 9
giugno il ritrovo è fissata all’Ossario,
mentre il 9 giugno gli appassionati si
daranno appuntamento alle 15.30
sul sagrato della basilica, di cui an-
dranno alla scoperta dei molteplici
tesori. Per ragioni organizzative è
gradita la prenotazione almeno una
settimana prima dell’evento al bo-
okshop del castello il sabato e la do-
menica o via mail all’indirizzo pro-
locomelegnano@gmail.com. 

Concerti e raduni
Dalle 21 di giovedì 6 giugno, i prota-
gonisti della serata saranno gli stori-
ci Vitantonio Palmisano e Mauro
Manfrinato, che terranno una con-
ferenza dal titolo “Divagazioni sul
combattimento dell’8 Giugno 1859 –
i luoghi dello scontro e il contesto
urbano di Marignano dell’Ottocen-
to”, cui il 7 giugno alle 21 seguirà nel

Dopo un sessantennio torna la leggenda-
ria staffetta della pace, alla quale prende-
ranno parte anche Giuseppe Cremonesi e
Vincenzo Ballerini (da sinistra a destra nel-
la foto), i protagonisti dell’epica impresa
del giugno 1959. Non avevano neppure 20
anni quando, con Giuseppe Raineri e Pie-
tro Cremascoli oggi scomparsi, partirono
alla volta della Svizzera e della Francia per
ricordare la celebre battaglia combattuta
in città l’8 giugno 1859: in sella ad una Ve-
spa portarono la terra dell’Ossario mele-
gnanese a Berna e a Chambery nei cimiteri
di guerra che ospitano gli altri caduti dello
storico scontro. A distanza di un sessan-
tennio e nel 160esimo anniversario della
battaglia, il 6 giugno partirà da Melegnano
una nuova staffetta della pace curata dal
Vespa e dal moto club di Vizzolo. 

60 anni dopo
"In parte in auto e in parte in Vespa, una
decina di appassionati raggiungeranno
Berna e Chambery - afferma l’organizza-
tore Luciano Passoni -. Proprio come av-
venuto 60 anni fa quando, portatori di un
messaggio di pace e fratellanza, i quattro
eroi di Melegnano non ebbero alcun timo-
re a percorrere in sella ad uno scooter ben
960 chilometri". Il ritorno a Melegnano è
fissato per sabato 8 giugno, quando alle
20.30 è prevista una grande festa all’Ossa-
rio in via Vittorio Veneto: proprio come 60
anni fa, quando i quattro eroi furono ac-
colti con tutti gli onori da migliaia di me-
legnanesi entusiasti. 

La mitica
staffetta
della pace

Partenza il 6 giugno

no. Nel recente nazionale di Pietra
Ligure, con oltre 350 iscritti, ha rice-
vuto il riconoscimento come più
anziano partecipante; per lui solo
un’ulteriore tappa del viaggio che lo
aspetta per soddisfare il desiderio
atteso per tanti anni.

cortile d’onore del castello (o in caso
di maltempo nella sala delle Batta-
glie) la rappresentazione teatrale
“Soldato nella nebbia” curata dal-
l’associazione “Il vuoto pieno”. L’8
giugno alle 18.30 all’Ossario arriverà
la staffetta della pace per un evento
progettato da Vespa club e moto
club Vizzolo, mentre alle 21 nel cor-
tile d’onore del castello è in calenda-
rio il concerto sinfonico risorgimen-
tale “L’Italia s’è desta” curato da
ArsNova, orchestra di Tavagnasco
nel Torinese. 

Cerimonie e laboratori
Con il raduno della Vespa promosso
da Vespa club e moto club Vizzolo
dalle 8.30 alle 13 in piazza Vittoria,
per domenica 9 giugno è prevista la
commemorazione ufficiale del com-
battimento di Melegnano, che pren-
derà il via alle 9.45 con il ritrovo nella
piazzetta di via Zuavi. Alle 10 il corteo
partirà per l’Ossario, dove alle 10.45
è programmata la cerimonia ufficiale
con l’intervento delle autorità: par-
tecipata dalla fanfara dei bersaglieri
di Melzo con il gruppo alpini di Me-
legnano-Mediglia-Vizzolo e il corpo
musicale San Giuseppe, la manife-
stazione si concluderà alle 11.30 con
la Messa nella chiesa di Santa Maria
del Carmine. Da segnalare infine alle
15 nel cortile d’onore del castello le
visite guidate e i laboratori per i bam-
bini curati dalle guide storiche di
“Che spasso nel castello”.

Visite guidate
e conferenze

Nell’immagine
di Ferrari

la rievocazione
della battaglia

Luciano Passoni



ilMelegnanese sabato 25 maggio 2019 • numero 104

In primo pianoilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

L’organismo che raduna i residenti del cuore della città
La scorsa settimana la nomina delle cariche direttive 

Nasce il comitato 
Melegnano centro 

Gino Rossi

Con le elezioni avvenute
la scorsa settimana in
municipio, è nato uffi-

cialmente il comitato di quar-
tiere Melegnano centro, che
raduna gli oltre 4mila abitanti
del cuore della città. Sabato
scorso un centinaio di resi-
denti del centro storico han-
no designato il consiglio di-
rettivo e quello dei garanti,
che si sono insediati in questi
giorni con la nomina delle va-

Nella foto 
i membri
del comitato

rie cariche. "Siamo per una
città viva e partecipata - si
legge nelle linee program-
matiche del comitato -, fa-
vorevoli allo sviluppo di at-
tività culturali, sportive e
aggregative”. 

4mila abitanti
“Nel rispetto delle regole e
dei diritti di tutti i cittadini,
residenti o operatori che
siano - fanno sapere ancora
dall’organismo -, puntiamo
alla valorizzazione dell’im-
pegno civico, dell’economia

locale e della componente
sociale per una sempre
maggiore vivibilità del
quartiere". Ricompreso tra
la stazione ferroviaria in
piazza 25 Aprile da un lato e
il ponte del Lambro in via
Frisi dall’altro, il nuovo or-
ganismo si aggiunge ai sei
comitati già presenti in città
(Pertini, Ovest, Nord, Giar-
dino, Montorfano, Pallavici-
na), con i quali conta di av-
viare un proficuo e costante
dialogo per raggiungere
un’unitarietà d’intenti sulle
problematiche comuni e
diventare così una forza re-
almente propulsiva e apoli-
tica. 

Tutela civica e ambientale
"Analoga modalità di dialo-
go dovrà essere impostata
con l’amministrazione in
carica e con quelle che si
succederanno - si legge nel-

le linee programmatiche
dell'organismo -. Avendo
come principi ispiratori e fi-
nalità la tutela civica e am-
bientale, il decoro e la sicu-
rezza nell’interesse dei
residenti e di tutti i cittadini
di Melegnano, vogliamo es-
sere una voce propositiva e

collaborativa per l’intera re-
altà locale". Tra le tante
questioni che il comitato si
propone di affrontare, ci so-
no la sistemazione della
viabilità cittadina, la manu-
tenzione di strade e marcia-
piedi, la tutela dei parchi, la
pulizia della città e la valo-
rizzazione del patrimonio
pubblico, argomenti sui
quali il neonato organismo
non mancherà di far sentire
la propria voce.

Basta! Basta! Basta! Non ne
possiamo più: torniamo alla
vecchia scopa. Tutti i giorni
(fuorchè la domenica) tra le 6
e le 7 arriva il povero lavorato-
re con maschera e carburante
sulle spalle per far funzionare
quel maledetto cannone, che
riempie la via di gas inquinan-
te: per non parlare dell’insop-
portabile rumore che si sente
anche ai piani alti. Figurarsi a
quelli bassi: è come se una
moto di grossa cilindrata con-
tinuasse ad accelerare per
spostare una foglia o una carta
per terra. 

Puzza inquinante
Fra poco con le finestre aperte
la puzza inquinante arriverà in
casa: tutti i giorni viene lavata
solo la strada, mentre il viale
pedonale solo ogni tanto.
Consigliamo e invitiamo il re-
sponsabile del servizio a pas-
sare una mattina in via Cesare
Battisti per rendersi conto del-
la situazione: ancora una volta
rilanciamo sulla necessità di
passare alla ramazza.

Gli abitanti 
di via Cesare Battisti 

Torniamo
alla cara
ramazza

I lettori ci scrivono
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Collaborativi
e propositivi
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Dopo lo stop della prefettura alla
data del 26 maggio con le euro-
pee, il sindaco Rodolfo Bertoli ha
fissato per il 30 giugno il referen-
dum consultivo destinato al ripri-
stino del bus navetta nella sola
Melegnano, che non ha mancato
di scatenare aspri battibecchi in
consiglio comunale, al culmine
dei quali le minoranze hanno ad-
dirittura abbandonato l’aula in
aperta polemica con l’ammini-
strazione. La goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata la di-
scussione sul trasporto pubblico
intercomunale: lamentando l’as-
senza di informazioni precise sul
progetto, le opposizioni hanno in-
vocato il rinvio del punto all’ordi-
ne del giorno. 

Minoranze sulle barricate
Davanti al diniego della maggioran-
za, le opposizioni hanno srotolato
nell’aula consiliare una serie di ma-
nifesti polemici proprio sul caso del
referendum consultivo. Immediata è
arrivata la richiesta di rimozione del
presidente del consiglio comunale

Referendum
comunale

il 30 giugno

In aula scoppia la bagarre

Nell’immagine
la protesta

delle minoranze

Quasi 300 commercianti in piazza contro il salasso
Il sindaco Bertoli pronto a rivedere il regolamento

Gino Rossi

Dopo le roventi polemiche di
questi mesi, il sindaco Ro-
dolfo Bertoli apre sulla revi-

sione del regolamento della tassa
rifiuti, che porterebbe alla possibi-
lità di agire retroattivamente. “Ho
proposto una diversa interpreta-
zione del regolamento sulla Tares e
la Tari - afferma Bertoli -, in virtù
della quale la tariffa non sarebbe
più unica ma differenziata". Per
quanto riguarda ad esempio gli

esercizi pubblici, un’ipotesi simile
porterebbe ad una variazione di
aliquota tra gli spazi dove si svolge
effettivamente l’attività e quelli re-
lativi alle pertinenze (depositi, ma-
gazzini, uffici e cantine). Attual-
mente, invece, la tariffa viene
calcolata sulla base della superficie
calpestabile senza alcuna differen-

Spiragli sul caos Tari

ziazione. "Una diversa interpreta-
zione del regolamento consenti-
rebbe la possibilità di agire retroat-
tivamente - ha ribadito Bertoli -: già
entro fine giugno contiamo di por-
tare la questione in consiglio co-
munale. Quanto al futuro, l’obietti-
vo è quello di modificare il
regolamento". 

Arretrati stellari
Nel frattempo quasi 300 tra com-
mercianti e artigiani sono scesi in
piazza per ribadire un secco no al
salasso della tassa rifiuti, che in al-
cuni casi ha raggiunto somme
comprese tra i 20mila e i 180mila
euro. "I negozianti non sono evaso-
ri, hanno sempre pagato il dovuto -
è sbottata la presidente di Con-
fcommercio Melegnano Caterina
Ippolito con il segretario Cesare La-
via -. I maxi-arretrati della tassa ri-
fiuti mettono in ginocchio le attivi-
tà produttive, una quindicina delle
quali rischiano di alzare bandiera
bianca. Ancora una volta incalzia-
mo l’amministrazione sulla neces-
sità di far fronte ad una situazione
insostenibile". Concetti ribaditi dal
segretario generale di Confcom-
mercio Milano, Lodi, Monza e
Brianza Marco Barbieri, che ha ri-
marcato la grande importanza gio-

Davide Possenti, cui è seguito
l’intervento degli agenti della po-
lizia locale: in un clima di cre-
scente tensione, le minoranze
hanno infine abbandonato l’in-
fuocata seduta consiliare, che è
continuata alla presenza della
sola maggioranza. 

cata dalle attività commerciali per
la realtà locale. 

Aliquota differenziata
"Oltre ad essere vessati dalla tassa
rifiuti più alta dell’intera Lombar-
dia, i negozianti devono pure fare
fronte agli arretrati stellari, che non
hanno peraltro alcun tipo di logica
- sono state le sue parole -. L’ali-
quota deve essere differenziata tra
gli spazi dove si svolge effettiva-
mente l’attività e quella relativa alle
pertinenze, che non producono la
stessa quantità di rifiuti”. Dopo le
prese di posizione del vicepresi-
dente di Confcommercio Melegna-
no Stefano Surdo e del leader di
Apam (Associazione provinciale ar-
tigiani milanesi) Roberto Fassini, la
parola è passata ai commercianti
Luca Daniotti dell’osteria Portone,
Silvia Marangoni di Ago e filo, Va-
lentina Zuffada della Bussola, Pao-
lo Socri del Medhelan, Erika Ger-
mani del Riccio Pasticcione e
Veronica Spoldi della pasticceria
Lombardia, i cui interventi sono
stati salutati dagli scroscianti ap-
plausi della gran folla presente in
piazza Risorgimento.

15 negozi
a rischio
chiusura

Nella foto
di Canali
la protesta 
in centro

Clarissa Nobili

Il 78enne giornalista di Vizzolo Piero Pi-
rovano (nella foto) sarà il numero due
nella circoscrizione del nord ovest di “Po-
polari, democratici e cristiani insieme in
Europa”, raggruppamento centrista con
una forte connotazione cristiana. “Lonta-
ni dai miti della globalizzazione e memori
delle radici giudaico-cristiane dell’Euro-
pa, vogliamo rimettere al centro della po-
litica l’essere umano e i suoi reali bisogni
- sono le sue parole -: siamo gli unici ad
offrire  un’alternativa concreta al modello
di sviluppo che ci sta portando alla distru-
zione”.

Dalle 7 alle 23 del 26 maggio
Con le urne aperte dalle 7 alle 23, il voto
di lista si esprimerà tracciando sulla sche-
da un segno X sul contrassegno corri-
spondente alla lista prescelta: si possono
esprimere sino a tre preferenze per can-
didati della stessa lista. Nel caso di due o
tre preferenze, devono riguardare candi-
dati di sesso diverso. Con la primaria di
viale Lazio inagibile, a Melegnano gli elet-
tori dei seggi elettorali 6, 7 e 8 voteranno
nella scuola materna in via Campania. 

Europee
Pirovano 
candidato

Alle elezioni del 26 maggio
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Dedicata a Gualtiero Cremonesi
e presieduta dal fratello Mauro,
l’associazione "Amici dell’onco-
logia Gualtiero Cremonesi" pro-
muove molteplici iniziative di
sensibilizzazione: a partire dai
corsi di formazione per volonta-
ri, il cui obiettivo è quello di sup-
portare sia il malato sia le fami-
glie colpite da una patologia
tanto devastante. E’ nato così il
Centro d’ascolto in via VIII Giu-
gno 90 (telefono 02/98119905):
aperto al pubblico il mercoledì
mattina, garantisce attività di
prevenzione, supporto psicolo-

In campo
per malati
e famiglie

Amici dell’oncologia

Nella foto
i volontari

La Fondazione è nata il 20 maggio 1894
Oggi è tra le massime realtà del territorio

Ernesto Prandi

Era una bella giornata di inizio
estate quella del 20 maggio
1894, quando, spinta da ideali

cristiani, da proverbiale intuizione

e animata da coraggiosa iniziativa
privata, fu aperta in Melegnano
sotto gli auspici della Divina Prov-
videnza una “Casa per poveri vec-

Castellini da 125 anni

chi”, quella che in forma embriona-
le divenne nel tempo la Fondazio-
ne Castellini Onlus, una grande
istituzione locale e una delle mas-
sime realtà assistenziali del nostro
territorio. Un esempio non raro per
questa generosa terra. 

Ideali cristiani
Altre istituzioni si stavano forman-
do o erano da poco ultimate sul fi-
nire dell’Ottocento, basti pensare
all’Ospedale Predabissi e all’Asilo
Trombini, grandi opere d’allora,
nate da una stretta di mano auten-
tica tra una facoltosa società indu-
striale e una filantropia innata ispi-
rata e attenta verso i bisogni per i
meno abbienti. Narra la nostra sto-

gico e consulenza. 

Dialogo e confronto
Accanto alla dimensione medi-
co-terapeutica, il dialogo e il
confronto assumono grande
importanza nel percorso del-
l’associazione, alla quale è pos-
sibile destinare il 5X1000 inse-
rendo il codice 06590990963. 
Il ruolo di primo piano della on-
lus è riconosciuto dalle stesse
istituzioni che, in occasione dei
dieci anni di vita, l’hanno pre-
miata durante la tradizionale
Fiera del Perdono. 

ria che, in quei giorni di maggio di
centoventicinque anni fa, tutta Me-
legnano partecipò all’evento do-
nando su carri itineranti per il bor-
go qualsiasi cosa potesse servire a
dare il primo alito di vita alla na-
scente istituzione. 

Grande istituzione
E che dire di quel binomio attento
e ispirato che furono Clateo Castel-
lini e don Enrico Orsenigo, corpo e
anima con lo stesso obbiettivo,
quello di dare a Melegnano e al suo
territorio una casa, un  tetto per i
poveri vecchi spesso lasciati ai
margini di una società certamente
in via di evoluzione ma talvolta di-
stratta sulle vere necessità umane.
Ma accanto ai fondatori vi sono
state altre figure la cui memoria è
rimasta incisa nella pietra, fissata
anche nella ricca toponomastica
melegnanese: si pensi a Giacomo
Frassi, Pellegrino Origoni o alla scia
dinastica della famiglia Castellini,
fino ai tempi moderni, uomini im-
portanti e di buona volontà, che
seppero dare per oltre cento anni e
sanno offrire tuttora alla nostra
Fondazione l’uguale scopo e lo
stesso ideale delle origini.   

Proverbiale
intuizione

Nella foto
la festa
in città

Gino Rossi

In questi giorni ho incontrato la presiden-
te del Centro anziani Viviana Valpreda
con il rappresentante degli utenti Attilio
Coderoni, che mi hanno presentato il
progetto del controllo della pressione per
gli iscritti, un servizio fondamentale per
le decine di over 65 che frequentano la
struttura all’ombra del castello Mediceo.

Anche a giugno 
Già operativo nel mese di maggio sotto la
direzione dei dottori Giorgio Maglio e En-
rico Ceriani, il servizio continuerà anche
a giugno. Il programma verrà ufficializza-
to quanto prima: ancora una volta, in-
somma, il Centro anziani guidato dalla
mitica presidente onoraria Alda Pasta
(nella foto) si conferma un punto di rife-
rimento per la realtà locale. 

Nilo Iommi

Centro anziani
Al via il controllo
della pressione

All’ombra del castello

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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Quando si crea la sinergia fra
obiettivi comuni di solito nascono
grandi progetti; è successo a Mele-
gnano grazie al dialogo fra il mon-
do della scuola, che per funzione è
volta a creare cultura e trasmettere
memoria e quello dell’associazio-
nismo dedito alla valorizzazione
delle risorse del territorio. L’incon-
tro fra la dottoressa Laura Cusina-
to, dirigente dell’Istituto Compren-
sivo Scolastico Dezza, e alcuni soci
del Lions Club Melegnano ha dato
l’avvio ad un’iniziativa di carattere
storico che consentirà a molti di
scoprire aspetti inediti di antiche
cronache scolastiche. 

Aspetti inediti
A seguito del rinvenimento nell’ar-
chivio dell’Istituto di molti diari di
classe, intesi come registri scolasti-
ci, è stato deciso di promuovere un

lavoro di analisi dei documenti, preso
in carico da tre ex docenti. Le centinaia
di registri esaminati abbracciano il pe-
riodo dal 1927 al 1945 e riportano in-
formazioni interessanti e coinvolgenti
relative sia alla vita scolastica che a
quella cittadina ricca di vicende sociali,
politiche e personali. L’analisi dei testi
svolta dalle insegnanti, iniziata oltre un
anno fa, è risultata laboriosa per la
quantità di materiale reperito e per il

La storia 
raccontata 
nei registri 

di classe

Tre ex docenti

Nella foto
un registro

di classe 
del 1943 

Il gemellaggio tra le scuole nel ricordo di don Cesare
Il coinvolgente racconto della storica docente Poggiato

Luciana Poggiato

Martedì 7 maggio pen-
savo di chiudere il
cerchio dei gemel-

laggi tra le scolaresche di Me-
legnano e Musso iniziati dieci
anni fa. E invece non sarà co-
sì. L’ho scritto tante volte, vo-
glio solo ricordare che si è
realizzato il sogno di don Ce-
sare Amelli (1924-2002) di
collegare due località della
nostra storia. Dopo la sua
morte, ma si è realizzato: la
prima scuola a gemellarsi fu
la secondaria (allora scuola
media) della Giovanni Paolo
II, ha chiuso in questi giorni
la secondaria Frisi con i 25 ra-
gazzi guidati da tre insegnan-
ti. Lo sponsor dell’iniziativa è
stato il Rotary club Melegna-
no, che quest’anno ha fatto le
cose in grande; invece di un
pulmino ha noleggiato addi-
rittura un pullman da 54 po-
sti: oltre alla scolaresca hanno
partecipato una ventina di
persone amanti della storia
locale e della natura, come
Ennio Caselli della Pro Loco e

Incanto e magia di Musso

l’amico di vecchia data della
signora Colturri Adriano Cara-
foli. Andare a Musso significa
ritrovare eventi del passato, vi-
sitare i resti del castello di co-
lui che ha fatto di Melegnano
un marchesato e conoscere
una rocca diventata uno dei
pochi giardini verticali d’Euro-
pa.

Rotary protagonista
Il Rotary club Melegnano ha
sponsorizzato anche un pie-
ghevole sul Giardino del merlo
realizzato da Vincenzo Cami-
nada, presenza costante e in-
faticabile guida, che è stato di-
stribuito ai ragazzi di Musso,
alle insegnanti e al sindaco
Marco Pozzi, che ha sempre
accompagnato a Melegnano
gli alunni della scuola media
di Musso e l’anno scorso ha
fraternizzato con il sindaco

lavoro di decodifica della calligrafia
dei maestri, non sempre facilmen-
te decifrabile. 

Ricerca dettagliata
Da questa ricerca è emersa un’im-
magine della scuola, ai tempi del
fascismo, ben diversa da quella at-
tuale, a testimonianza del grande
cambiamento che ha caratterizza-
to le norme, gli ambienti scolastici,
il metodo di insegnamento e gli
strumenti didattici utilizzati. Al fine
di rendere il progetto il più possibi-
le completo, le curatrici, che hanno
scelto il Melegnanese come tramite
per la divulgazione, invitano tutti
coloro che fossero in possesso di
fotografie di classe, pagelle, libri
scolastici relativi al periodo storico
in esame, a inviarli o portarli diret-
tamente alla redazione del Mele-
gnanese.

Rodolfo Bertoli, che ha rico-
nosciuto l’importanza del ge-
mellaggio. A gita conclusa mi
sembrano d’obbligo i ringra-
ziamenti anche a nome di An-
gelo Pari e Fabio Gandini pre-
senti ad ogni gemellaggio, a
cui quest’anno si è aggiunto il
presidente del Rotary club
Melegnano Domenico Bar-
delli con il simpatico nipotino
11enne. Inizio dai 25 ragazzi
della secondaria Frisi, che si
sono dimostrati educatissimi
sotto la guida delle tre inse-
gnanti Daniela Spoldi, Raffa-

Un paese
accogliente
e ospitale

Nella foto
i protagonisti
dell’iniziativa

Elena Isella

ella Gandini e Cristina Rosset-
tini. Per dire grazie a “quelli di
Musso”, occorrerebbe una pa-
gina, non solo per lo squisito
rinfresco, ma per l’ospitalità e
le continua presenza. Siamo
stati accolti nell’ampio atrio
della scuola secondaria da tre
alunne, che hanno rivolto ai
giovani “colleghi” parole di
fraterna accoglienza guidate
dall’insegnante Giuliana
Amore. 

Splendida giornata
Anche la dirigente scolastica
di Dongo, da cui Musso di-
pende, è favorevole a queste
iniziative augurandosi che
non finiscano: poi adulti e ra-
gazzi, in tutto una settantina
divisi in due gruppi,  si sono
alternati per visitare, ciascuno
con la propria guida, da un la-
to il Giardino del merlo e
dall’altro il museo storico gui-
dato dal preparatissimo Ales-

sandro. Il tutto intervallato
dal pranzo alla foresteria del
Gardino del merlo preparato
dall’associazione che l’ha in
custodia. La passeggiata al la-
go non ha avuto bisogno di
guide: lì c’è stato solo da rin-
graziare il sole, che ha fatto
del Lario uno specchio di luce
e colori cangianti dal verde
all’azzurro al blu. Lascio per
ultimi i pezzi grossi di Musso,
Gianfranco Montini e il sin-
daco Marco Pozzi, del cui sor-
riso, della cui affabilità e del
cui “darsi da fare” hanno par-
lato tutti i partecipanti la gita
e ne vogliono anche scrivere
al “Melegnanese”: merita la
nostra gratitudine. Sarà mia
cura trasmettere tutto quello
che la nostra stampa locale
scriverà su Musso, un paese
accogliente che ha tanto da
mostrare e tiene stretti i lega-
mi che, da secoli, la uniscono
a Melegnano. 

Inserzioni pubblicitarie

Negli orari d’apertura del Punto d’incontro
nel piazzale delle Associazioni (il giovedì e il

sabato dalle 10 alle 12), gli abbonati sostenito-
ri possono passare a ritirare l’opera dell’arti-

sta Tiberio Mazzocchi donata dal “Melegnane-
se” in occasione dei 50 anni del quindicinale e

dei 60 anni di Melegnano città. 
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Nella suggestiva cornice di palazzo
Farnese a Roma, il popolare Enrico
Maglio ha ricevuto il prestigioso ti-
tolo di cavaliere dello champagne.
Attualmente titolare con Giampao-
lo Sala dell’enoteca Perlage in via
Marsala, il sommelier di Melegna-
no vanta una lunga esperienza nel
settore, che l’ha portato a raggiun-
gere un riconoscimento tanto si-
gnificativo. "E’ un grande risultato,
di cui vado ovviamente orgoglioso
- sono state le sue parole -. Ma nel
contempo funge da stimolo per fa-
re sempre meglio". 

La dedica alla famiglia
Il premio viene assegnato ai som-

Sommelier
Il talento
di Maglio

Prestigioso premio

Nell’immagine
Enrico Maglio

Sindaco all’inizio degli anni Novanta, è uno dei personaggi più popolari di Melegnano
Alla soglia degli 80 anni, Franco Panigada apre il libro dei ricordi e racconta la sua vita

Stefano Cornalba

La gioventù da barbiere e
l’amicizia con il dottor
Corti, i retroscena politi-

ci e la Melegnano del futuro.
C’è tutto questo e tanto altro
ancora nella chiacchierata
con l’ex sindaco Franco Pani-
gada, da sempre uno dei per-
sonaggi più popolari della no-
stra città. 
“Sono nato a Melegnano il 10
agosto 1939 - sono le sue pa-
role -: mio padre si chiamava
Giuseppe detto Peppino e
mia mamma Ermelinda Cere-
meletti. Da 55 anni sono spo-
sato con Rosanna, nostra fi-
glia si chiama Carmen”.  

Chi erano gli amici di gioven-
tù?
Ce ne sono moltissimi, le dico
i primi che mi vengono in
mente: il falegname Vittorio
Massari, il bidello Piero Trin-
chi, Natale Pellini che lavora-
va alla Mea e tanti altri anco-
ra. In politica, invece, ricordo
con piacere Tino Tosi ed Erne-
sto Rizzi, lo storico segretario
del Partico comunista locale. 

“Eravamo don Camillo e Peppone
Ma volevo don Cesare assessore”

Da ragazzo faceva il sarto e il
barbiere…
Allora erano due attività col-
legate: iniziai a 10-12 anni da
Ermanno Verdelli, il mitico
Brassasu in via Zuavi, per tra-
sferirmi poi da Giacomo Pe-
viani in via Vittorio Veneto.
All’inizio degli anni Sessanta
aprii una bottega tutta mia a
Casalmaiocco, che portai an-
che in città sul ponte del
Lambro (l’attuale Bluvacanze
ndr). Poi cambiai totalmente
settore e divenni controllore
del latte.

La politica, invece…
E’ stata la grande passione
della mia vita: iniziai da ra-
gazzo nella Federazione dei

melier che ne valorizzano l’im-
magine, le peculiarità e le occa-
sioni di consumo: è stato così an-
che per il professionista di
Melegnano che, nella splendida
location romana di palazzo Far-
nese, è diventato cavaliere dello
champagne. 
"Con Angelo Gagliardi e Mosè
Cugnach, che hanno giocato un
ruolo fondamentale per la mia
crescita professionale - conclude
il sommelier -, dedico ai miei ge-
nitori e a mia moglie Elena con le
nostre Camilla e Azzurra l’ambito
riconoscimento, che mi ripaga di
tutti gli sforzi compiuti in questi
anni".

giovani comunisti per entra-
re poi nel partito che allora,
siamo all’inizio degli anni
Settanta, aveva il quartier ge-
nerale in via Conciliazione e
due sedi decentrate al Car-
mine e al Giardino, di cui ero
proprio io il segretario. Fu
così che iniziai la trafila nelle
istituzioni, dove entrai come
consigliere comunale per di-
ventare poi assessore al com-
mercio e quindi vicesindaco
nella doppia amministrazio-
ne guidata dal sindaco Mi-
chele Bellomo.

Sino al 1990, quando diventò
sindaco di Melegnano…
Con lo scioglimento del par-
tito avvenuto nel 1991, sono
stato l’ultimo sindaco comu-
nista della città in una coali-
zione che comprendeva an-
che la Democrazia cristiana.

Il vicesindaco era il dottor
Giancarlo Corti…
A cui mi legava un rapporto
di profonda amicizia: da as-
sessore alle politiche sociali,
giocò un ruolo di primo pia-
no per le fasce deboli della
popolazione. In quegli anni
portammo in città servizi
fondamentali come l’Inps e
la Camera di commercio. Ma
ricordo con piacere anche gli
altri assessori della mia am-
ministrazione: Francesco
Beccarini al bilancio, Daniele
Giudici ai lavori pubblici, Al-
berto Vitale (oggi sindaco di
Lodi Vecchio  ndr) all’urbani-
stica, Maria Grazia Dolcini
alla cultura e Cesare Gatelli
all’istruzione.

Come erano invece i rapporti
con don Cesare Amelli (1924-
2002)?
Complici i miei baffi, ci chia-

Sono stato
l’ultimo
sindaco
comunista

Nell’immagine
Franco Panigada 

Franco Marignano

mavano don Camillo e Pep-
pone, ma eravamo ovvia-
mente grandi amici: nati en-
trambi a Melegnano, ci
conoscevamo sin da ragazzi
per un legame sempre im-
prontato alla massima colla-
borazione. Una volta gli
chiesi persino di fare l’asses-
sore.

Addirittura…
Dopo le dimissioni di Maria
Grazia Dolcini, pensai a lui
per la cultura: da geniale sto-
rico qual era, avrebbe fatto
certamente grandi cose, ma
il ruolo di sacerdote gli im-
pedì di scendere nell’arena
politica.   

Il miglior sindaco di Melegna-
no…
Di quelli che ho visto io, dagli
anni Settanta in poi, direi
Pietro Mezzi, a cui va dato
atto di aver portato una
grande carica innovativa.

La sua squadra del cuore…
Non sono un gran tifoso, ma
ho sempre simpatizzato per
l’Inter, che ai miei tempi si
chiamava Internazionale e
giocava all’Arena.

Gli hobby, invece?
Sin da ragazzo sono stato un
appassionato filatelico, sono
ancora iscritto all’associazio-
ne locale. E poi mi è sempre
piaciuto viaggiare: oltre al
Brasile e al Canada, sono sta-
to in Colombia per i campio-

nati mondiali di ciclismo. In
quel caso alloggiammo nello
stesso albergo dei genitori di
Marco Pantani, il grande e
sfortunato campione delle
due ruote.

Lei è stato anche presidente
della Croce bianca…
Un periodo che ricordo con
orgoglio: da sempre la Croce
bianca è un punto di riferi-
mento per l’intero territorio.

E’ difficile fare il sindaco a Me-
legnano?
E’ certamente complicato,
sono tanti i problemi: dalla
viabilità ai trasporti passan-
do per l’urbanistica e le ma-
nutenzioni. In presenza di
molteplici interessi in gioco,
diventa fondamentale me-
diare tra le varie parti in cau-
sa. 

Quali sono i poteri forti?
Ai miei tempi come oggi, con
quasi 300 negozi nelle varie
zone della città, l’associazio-
ne commercianti gioca un
ruolo di primo piano nella re-
altà locale.     

Che consiglio darebbe agli
amministratori di oggi?
I compagni di partito mi rim-
proveravano di ascoltare
troppo la gente, ma è stata
proprio questa la mia grande
forza: rispetto agli anni No-
vanta, oggi vedo la politica
sganciata dai bisogni reali
della popolazione. Il contatto
diretto in piazza, nei bar o dal
barbiere: possono sembrare
cose banali, ma sono basilari
per sondare gli umori della
gente e comprenderne le rea-
li esigenze. Solo così sarà
davvero possibile migliorare
la nostra Melegnano.

L’amicizia
con Corti
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Splendido tour a Napoli, Caserta, Pompei e Sorrento per i commercianti di
via Zuavi a Melegnano che, nei giorni a cavallo del Primo maggio, hanno tra-
scorso uno stupendo fine settimana all’insegna dell’allegra compagnia e della
serena letizia. 

Il coro Cai di scena in val Brembana Tour in Campania per gli amici di via Zuavi

In occasione delle nozze d’oro, Giovanni Giacomo Rovida e Piera Codazzi hanno
ricevuto addirittura la particolare benedizione apostolica di Sua Santità Papa
Francesco, che hanno ovviamente accolto con grande gioia e profondo orgoglio.

Gli auguri del Santo Padre per le nozze d’oro

Il Sorriso dei popoli ha organizzato una raccolta fondi a favore del progetto "Mo-
ringa" in India, che mira a creare consapevolezza sulla nutrizione ed il reddito so-
stenibile continuo. Ancora una volta l’associazione presieduta da Franca Casati si
conferma fondamentale per il mondo del volontariato locale.

In campo per i più poveri della Terra

In questi giorni festeggia il complean-
no, è festa grande a Melegnano per
Giuliana Crippa, che ha ricevuto gli au-
guri dei figli Lorella, Alessandra con
Carlo e Andrea con Roberta e degli
adorati nipoti Mattia, Aurora e Gloria.
Le sono tutti vicini in questo momento
di grande gioia.  

Tanti auguri Giuliana!!!

All'Università Cattolica del Sacro Cuore
di Milano ha conseguito la laurea in
Lettere, riportando la votazione di
110/110, Emanuela Oldani, discutendo
la tesi "Una palestra poetica: il Realismo
Terminale e la similitudine rovesciata".
I familiari e gli amici condividono la
gioia del lieto evento.

Brava Emanuela!!!

Domenica 28 aprile il coro del Cai è stato protagonista di una giornata in val
Brembana: il mattino è stato dedicato allo studio di nuovi canti da inserire in re-
pertorio (come Stelutis Alpinis), mentre nel pomeriggio il coro ha tenuto due
concerti a Piazza Brembana e Averara ai piedi del Passo San Marco.

Umanamente in festa con la mamma

In occasione della festa della mamma, i volontari di Umanamente hanno distri-
buito le torte della solidarietà, il cui ricavato sosterrà i tanti progetti avviati alla
Fondazione Castellini. Il grazie di Umanamente va alla Fonte del dolce in via
Zuavi per aver contribuito all'ottima riuscita dell'evento.

Arti e mestieri al castello Mediceo

Con la collaborazione del comitato Giardino presieduto da Fabio Guasta-
macchio, nel cortile d’onore del maniero è andata in scena la prima edizione
di "Arte e mestieri al castello Mediceo", progetto promosso da Cinzia Ravelli
che ha visto l’esposizione di materiale storico, culturale e tradizionale.

Auguri caro papà per le Tue brillanti
"90" primavere vissute bene come pa-
dre e marito esemplare, come zelante,
diligente ed appassionato funzionario
del comune di Melegnano, come infa-
ticabile socio ed animatore del Mac di
Lodi. Buon compleanno, grande bab-
bo. I Tuoi figli Teresa e Giuseppe

Auguri Angelo!!!

Il cavaliere Giuseppe Spiniello soffia su
75 candeline. Tanti auguri dalla moglie
Anna con le figlie Giuditta e Carola, il
genero Maurizio, i parenti e gli amici
tutti.  Figura popolare in città, Spiniello
guida l’associazione Umanamente e fa
parte della Croce bianca, al cui interno
ricopre la carica di vicepresidente.

Auguri Giuseppe!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Maria Borsotti Basso

89 anni
Figura molto conosciuta in città, la-
scia i figli Giovanna con Claudio e An-
gelo con Rita, gli adorati nipoti Luca,
Laura, Matteo e Simone, la sorella
Gianna, i cognati, i nipoti con i paren-
ti tutti, che in questi giorni hanno ri-
cevuto il cordoglio di quanti hanno
conosciuto la propria cara.
Persona mite, buona e generosa, il
suo nome è legato soprattutto al noto
negozio di abbigliamento a metà di
via Zuavi che, gestito per tanti anni
con il marito ed ora passato ai figli, è
diventato un punto di riferimento per
l’intera realtà locale. Anche gli amici
del Centro anziani all’ombra del ca-
stello si stringono alla famiglia in que-
sto momento di profondo dolore.   

Piero Zuccotti

di 78 anni
Classe 1941, Piero Zuccotti ha
giocato un ruolo di primo piano
a Melegnano: più volte consi-
gliere comunale, negli anni No-
vanta è stato presidente dell’as-
semblea consiliare. Sempre
attento alle fasce deboli della
popolazione, è stato dirigente
sindacale tra le file delle Acli e
della Cisl locali e milanesi.  Vo-
lontario dell’Anffas, è stato tra i
fondatori sia della sezione locale
sia del coro del Cai. 
Lascia la moglie Doretta, da sem-
pre impegnata in ambito parroc-
chiale, i figli Sara con Fabio, e Si-
mone con Silvia, i nipoti Anna e
Paolo, i fratelli Aldo e Eligio con i
parenti tutti, a cui anche “Il Mele-
gnanese” si stringe in questo mo-
mento di profondo dolore. 

Giancarla Bollina Brunetti

di 66 anni
Ne piangono la scomparsa il marito Gabriele, le
figlie Isabella con Matteo, Sara con Guido, i cari
nipotini Alice, Luca, Irene, Davide e Mattia, la so-
rella Daniela, i cognati, la cognata con i parenti
tutti, a cui in tanti si sono stretti in questo mo-
mento di profondo dolore. Giancarla vive nella
luce di Dio e nel cuore dei suoi cari.

La sezione di Melegnano dell’An-
pi ricorda Zuccotti, da anni com-
ponente del direttivo.
“Piero, pur con la tua malattia,
con il tuo contributo sei sempre
stato presente alle riunioni e alle
nostre iniziative. Portavi nuove
proposte e nelle discussioni più ac-
cese riuscivi a sdrammatizzarle
anche con leggera ironia. Grazie
Piero per la tua condivisione della
prima regola della democrazia:
anche quando dopo una discus-
sione eri in minoranza, poi hai
sempre portato avanti con fermez-
za le decisioni prese dalla maggio-
ranza. 
Ci mancherai Piero, dove sei ades-
so cerca di mandarci dei messaggi,
dobbiamo continuare a resistere
per un mondo migliore, quello per
il quale i nostri partigiani aveva-
no combattuto, fatto di accoglien-
za, di democrazia, di diritti uguali
per tutti. Aiutaci ad evitare che la
nostra Europa si sottometta al de-
lirio nazionalista, tu ci ricordavi
che 70 anni fa molti giovani han-
no dato la vita. Ciao Piero”.

Ricordo dei dipendenti 
comunali defunti

Una Santa Messa a suffragio sarà
celebrata mercoledì 12 giugno
alle 18 nella Basilica minore di
San Giovanni Battista a ricordo

dei dipendenti comunali defun-
ti, in particolare di quelli dece-

duti durante l’anno.

Dopo una vita lunga e
ricca di lavoro, viaggi e
impegno sociale, sere-
no, tra le braccia dei suoi
cari, si è spento

Marco Granata

di 92 anni
Ricordiamo la sua gene-
rosità, il suo spirito libe-

ro, la mente originale, il pensare mai banale, la
naturale tendenza a un punto di vista diverso,
spesso antesignano.
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Il popolare Pietro Zuccotti nel commosso ricordo dell’amico Erminio Quartiani

Erminio Quartiani

Caro Piero,
voglio ricordarti con il
sorriso tuo e di Doretta
pieno di gioiosa sor-
presa quando, il giorno
del tuo matrimonio,
uscendo dalla Chiesa del
Carmine in cui lo cele-
braste, trovaste sul sa-
grato due carri agricoli
trainati da tanti giovani
di “Melegnano Giovani”
(che due volte all’anno li
usavano per la raccolta
di carta, stracci e mate-
riali dismessi dalle can-
tine e dalle case dei
melegnanesi) che can-
tando vi facevano festa.
“Melegnano Giovani” è
stato un grande mo-
mento di condivisione
di speranze, idee, valori
di pace, amicizia, solida-
rietà e libertà, che ci
hanno visto insieme ad
altre centinaia di giovani
ragazze e ragazzi, cre-
denti e non credenti, im-
pegnati concretamente
per trovare risorse, frutto
della raccolta, da inviare
ogni anno a soggetti bi-
sognosi del terzo mondo
(in Kurdistan, Africa,
Brasile). E come si discu-
teva! Durante gli ultimi
quindici giorni di set-
tembre e le vacanze na-
talizie, quando si
operava con la raccolta,
ogni pomeriggio si te-
neva un gruppo di stu-
dio a tema che
coinvolgeva ogni squa-
dra di giovani, cui corri-
spondeva un carro loro
assegnato per effettuare
il lavoro di raccolta. Ogni
sera il responsabile di
squadra relazionava sul
lavoro svolto e sull’esito
del dibattito nel gruppo
di studio. Il centro era si-
tuato nel cortile delle
Suore Domenicane.
Ogni sera si program-
mava lavoro e studio del
giorno dopo. “Mele-
gnano Giovani” dalla
sua prima esperienza
nel 1966 era poi diven-
tata una scuola di impe-
gno sociale e civile
anche negli altri mesi
dell’anno, un soggetto
vitale che nessuna per-
sona attenta alla vita
della città poteva igno-
rare. 

Punto di riferimento
Tu Piero non sei mai
mancato dal proporti
come punto di riferi-

Una vita dedicata alla città

mento. Rappresentavi
anche una realtà impor-
tante come quella del
Circolo Acli, che diede
spazio e fiducia a quel
gruppo di giovani mele-
gnanesi impegnati non
solo nella solidarietà ai
popoli del Terzo Mondo
e dei Paesi in via di svi-
luppo, ma anche sul ver-
sante dell’attenzione a
quella parte di popolo
che la Chiesa del Conci-
lio aveva deciso di privi-
legiare: i poveri. Insieme
all’attenzione alle genti
dei Paesi in via di svi-
luppo e ai poveri, tu
Piero ci tenevi molto a
porre in risalto tra le
priorità del nostro pen-
sare ed agire quella della
condizione del mondo
del lavoro, degli operai e
degli impiegati delle fab-
briche grandi e piccole,
dei lavoratori dei servizi
terziari e della pubblica
amministrazione, degli
insegnanti, della scuola e
degli studenti. Nei locali
delle Acli ricordo che
progettammo e effet-
tuammo l’inchiesta sulla
povertà in città. Con-
dotta con metodo scien-
tifico da noi giovani
guidati da Bepi Tomai,
allora responsabile del
Centro Studi delle Acli
provinciali. Ricordo
anche quando proprio
davanti al Circolo, par-
lando con te della
bomba e della strage di
Piazza Fontana, concor-
dammo che, chiunque
fosse stato il mandante e
l’esecutore, oggettiva-
mente si trattava di un
colpo durissimo alle
lotte e alle rivendicazioni
sindacali per le riforme
del mondo del lavoro,
che in quegli anni riem-
pivano la penisola e le
case degli italiani di spe-
ranza per un futuro mi-
gliore. Tu ed io non
parlavamo mai di cose
astratte. Preferivamo la
concretezza e l’analisi
della realtà effettuale. E
ci domandavamo sem-
pre sul che fare. Molti
anni dopo, quando tu ri-
copristi il ruolo di re-
sponsabile organizzativo
della Cisl milanese ed io
quello di coordinatore
organizzativo per il Nord
Italia del partito, tu mi
dicesti che ci accomu-
nava la consapevolezza
che la cosa più difficile,
ma anche più densa di
conoscenze e relazioni

umane, era quella di
coinvolgere le persone
con metodo, fornendo
loro le argomentazioni
che dessero senso a un
impegno, non solo indi-
viduale e personale, al-
l’interno di una
condivisione comune
con altre persone di ob-
biettivi da raggiungere in
modo collegiale. 

Concreto e deciso
Trovavo in te un conti-
nuatore di una scuola di
pensiero che era quella
del “Personalismo Co-
munitario”, che tanto
ispirava maestri comuni
come l’allora presidente
delle Acli Giovanni Bian-
chi, la cui amicizia ab-
biamo continuato a
coltivare insieme, anche
quando negli ultimi ven-
t’anni, con Libertà
eguale e i Circoli Dos-
setti, ogni anno in Valtel-
lina si organizzava una
tre giorni di seminario
residenziale dedicato
alle riflessioni di cultura
politica e alla forma-
zione politica. Con te e
altre amiche e amici ab-
biamo sempre conside-
rato la formazione
culturale e lo studio per
la conoscenza alla base
di ogni agire. Così la
pensava anche il co-
mune amico Angelo Le-
vati delle Acli
internazionali, con il
quale abbiamo condi-
viso (lui anche instanca-
bile organizzatore di
incontri formativi) mo-
menti importanti del
nostro impegno. Tu
Piero hai vissuto nelle
Acli la scelta di inter-
rompere politicamente
la continuità di un tabù:
quello dell’unità dei cat-
tolici in politica. Ricordo
che anche mio padre,
aclista come te, visse
quel momento con te-
nace partecipazione,
forte dell’amicizia con
quel Livio Labor cui
tutti, cristiani credenti e
non, dobbiamo molto
per aver contribuito a
formare dei cittadini re-
sponsabili, liberi e soli-
dali, agli antipodi di quel
sentire misto di egoismo
e di chiusura anche

Sindacalista
e politico

Nell’immagine
Piero Zuccotti

troppo diffuso oggi. Caro
Piero, tu sei uno di quelli
che mi piaceva ascoltare
con attenzione anche
quando avevamo meno
frequenti occasioni di re-
lazionarci, a causa del
mio mandato parlamen-
tare. Ma non mancavi di
farti sentire e, quando
necessario, di protestare
vibratamente se non
condividevi scelte di
partito o di governo. Lo
facevi però sempre deli-
mitando le problemati-
che e il tema, offrendo
anche le possibili solu-
zioni. Un metodo che
tutti dovremmo perse-
guire nel relazionarci
con le classi dirigenti del
Paese, con rispetto e
senza tema di scomo-
dare chiunque abbia pro
tempore la responsabi-
lità di decidere per il
bene comune sia a li-
vello nazionale che lo-
cale. Un metodo che
applicasti e volevi vedere
applicato a te stesso
anche quando ricopristi
la carica di Presidente
del Consiglio Comunale
o di consigliere in altri
ambiti istituzionali. 

La giustizia sociale
La giustizia sociale era la
tua stella polare. L’hai
sempre perseguita da
sindacalista, da politico,
da cittadino. Non ti
mancava la conoscenza
delle sofferenze e delle
difficoltà di vita e di la-
voro delle persone nor-
mali e ti dispiaceva se il
tuo interlocutore mo-
strava di non conoscerle
o, peggio, di non volerne
tenere in conto. Di qui
anche nasceva il tuo ca-
rattere deciso e insieme
attento alle ragioni degli
altri, ma non disposto a
concedere gratuita-
mente con facilità spazio
a argomentazioni e posi-
zioni che non condivi-
devi. La mediazione era
per te il risultato, non
l’obbiettivo. Così la pen-
savo e mi comportavo
anch’io e qualche volta la
mediazione non l’ab-
biamo raggiunta (acca-
deva, non spesso, su
alcune questioni più
prettamente politiche),
restando ciascuno sulle
proprie posizioni, ma
con grande rispetto e
profonda amicizia reci-
proca. Quando venni a
trovarti all’Ospedale l’ul-
tima volta prima di Pa-

squa, mi parlasti delle
celebrazioni del 25
Aprile. Ti mostrasti con-
trariato per la mancata
partecipazione del Coro
Cai Melegnano alla se-
rata dell’Anpi, come in-
vece riuscimmo a fare lo
scorso anno. Que-
st’anno ponti e festività
ravvicinate non avevano
consentito di disporre
del numero sufficiente
di coristi. Sapevi forse
che sarebbe stato il tuo
ultimo 25 Aprile e ci te-
nevi a che il tuo Coro
non mancasse all’ap-
puntamento. Con il
Coro ultimamente ave-
vamo fatto lunghi viaggi
in pullman per andare a
cantare ai nostri emi-
grati in Belgio, Germa-
nia e Svizzera, per
visitare Mauthausen
prima di cantare a
Praga. E quando sapevi
già della malattia, prima
di iniziare la terapia, nel
2017 avevi intrapreso
con noi una faticosis-
sima trasferta per can-
tare nella Barbagia
profonda e celebrare
con il Coro di Nuoro il 25
Aprile nel più presti-
gioso teatro della Città. 

L’ultimo saluto
Doretta mi confidò in
segreto una tua volontà
(che ho tenuto per me
fino al giorno della tua
morte): volevi salutarci
tutti indossando per
l’ultima volta la divisa
del Coro, che ti ha visto
cofondatore venticin-
que anni fa con tante
amiche e amici, ai quali
volevi mostrare e ricor-
dare quanto sia impor-
tante per se e per gli
altri dedicarsi alla cul-
tura, alla musica e al
canto, che contribui-
scono in gran misura a
formare il carattere e
definire l’identità so-
ciale di ciascun indivi-
duo in relazione con
altri: cioè la persona e
la sua personalità. Ri-
cordo come in Sezione
tu mi sostenesti per su-
perare la contrarietà di
coloro che non ritene-
vano adatto per un coro
popolare del Club Al-
pino Italiano essere for-

mato da uomini e
donne (la gran parte
dei cori di montagna
fino agli anni Novanta
erano solo maschili).
Con le donne, non solo
con gli uomini, ave-
vamo sempre cantato
nei rifugi la sera dopo
cena (ricordi quante
volte al Rifugio Alpe
Musella?), in pullman
durante le gite, durante
le giornate di studio,
nelle strade e durante
le manifestazioni, du-
rante le feste e le sagre.
Le donne sono sempre
state protagoniste del
canto popolare e ci pa-
reva non naturale che si
escludessero dal parte-
cipare ad una forma-
zione corale. Oggi ci
sembra normale, ma è
stato uno dei tabù che
abbiamo superato in-
sieme. Caro Piero, il
Coro e il cantare in-
sieme ci univa profon-
damente. Fino
all’ultimo hai parteci-
pato nel mese di marzo
alle lunghe e impegna-
tive registrazioni per il
nuovo cd, alla giornata
di celebrazione del
venticinquesimo del
Coro e del quarante-
simo anniversario della
Sezione Cai di cui sei
stato cofondatore, con-
sigliere e socio ultrade-
cennale. Hai cantato
con noi anche nel corso
delle prove prima di Pa-
squa, provando nuovi
canti come “Stelutis Al-
pinis”, e riprovandone
altri già in repertorio
come “Signore delle
Cime”, canto con il
quale ti abbiamo salu-
tato il 10 maggio nella
Chiesa del Carmine.
Caro Piero, sei sempre
stato un ottimista, qua-
lità che rende forti i de-
boli e illumina i percorsi
di vita di chi la spende
non solo per sè, ma
anche per gli altri. Ti sa-
luto con una delle tue
ultime risposte ai miei
Whattsapp, che ti chie-
devano “Come va?”: “Se
la va no, la rùsi!”.

Impegnato
nel sociale
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Reduce dal grande successo degli
anni scorsi, il comitato Amici del-
la chiesa dei Santi Pietro e Biagio
torna a proporre una nuova sta-
gione per riscoprire il piacere di
ascoltare insieme dal vivo la gran-
de musica. Il tradizionale appun-
tamento prevede quattro impor-
tanti concerti, che vedranno nel
ruolo di protagonisti famosi con-
certisti e promettenti giovani di
talento. L’iniziativa ha una pro-
pria vitalità grazie alle donazioni
sia di un gruppo di generosi citta-
dini sia dell’Unione Commercian-
ti di Melegnano, che ha offerto il
primo concerto, durante il quale
il noto pianista Enrico Intra si è
esibito con le sue splendide crea-
zioni musicali.

Quattro concerti
Sempre con inizio alle 21, giovedì 6
giugno sarà la volta di Elena Piva
all’arpa, Luca Stocco all’oboe, Nicolò
Manachino al flauto e Andrea Ma-

Grande
musica
in città

Nella chiesa di San Pietro

Nella foto
la chiesa 

di San Pietro

Il concorso dedicato al mitico Culumbin
A vincerlo è la firma del “Melegnanese”

Luciano Passoni

Giovanni Colombo, meglio co-
nosciuto come “el Culum-
bin”, è un punto di riferi-

mento per chi collabora con “Il
Melegnanese”. Le sue pubblicazio-
ni hanno raccontato usi e costumi
di questa città; “un meregnanino”
che, mischiato alla sua gente, os-
serva e riporta scritti e pensieri con
l’ironia e la sagacia propria di chi
non vuole dare sfoggio di una cul-

tura accademica, lasciata con do-
veroso rispetto agli storici, ma rap-
presentare “un popolo”. Le sue
descrizioni, spesso con l’uso del
“suo” dialetto, partono dal gradino
più basso per elevarsi a ricordo e
memoria collettiva. È grazie anche
a lui se oggi abbiamo un patrimo-
nio di storie ed immagini che sem-
plificano le nostre ricerche. 

Passoni vince il Colombo

Punto di riferimento
Una eredità ed un esempio che sti-
mola l’interesse per le vicende ed i
personaggi della nostra comunità.
Per questo il I° premio nel III° Con-
corso Letterario Giovanni Colom-
bo, organizzato dalla Pro-Loco Me-
legnano, mi rende particolarmente
emozionato, commosso e felice.
Tema del concorso un racconto
ambientato a Melegnano; nasce
così dalla casualità della ricerca “Le
posate”: “un espediente, come ha
sottolineato la giuria, per collegare
realtà storica e finzione narrativa”.
Uno spunto nato sfogliando un li-
bro sulla Broggi-Izar e un vecchio
quotidiano con la notizia dell’af-
fondamento della Andrea Doria:
quante volte da ragazzo ho sentito
raccontare che su queste grandi
navi erano usate suppellettili pro-
dotte in quella fabbrica. 

Dedicato al “Pep”
Una storia d’amore, di guerra, di
emigrazione e di ritorni. Per giudi-
zio della giuria: “Una comunicazio-
ne di affetto per Melegnano veritie-
ra e nel contempo spietata.
Brutture edilizie, vitalità sociale e
culturale. Una città che trasmette,
anche a chi non la conosce, curio-

gnani al fagotto per le musiche di
Haendel, Vivaldi, Bach e Corelli.
Mercoledì 19 giugno toccherà in-
vece a Luca Santaniello al violino
e Davide Vendramin alla fisarmo-
nica sulle musiche di Schnitte,
Bartok, Stravinsky e Piazzolla. Da
segnalare infine sabato 29 giugno
Vittorio Maggioli, Ario Sgroi e
Gabriele Castelli al piano, Ales-
sandro Mauriello al violoncello e
Ruben Giuliani al violino sulle
musiche di Beethoven, Skrjabin,
Rachmaninov, Grieg, Liszt, Paga-
nini, Chopin e Bach. Con i quat-
tro concerti ad ingresso libero, il
pubblico sarà invitato a donare
un’offerta personale destinata al
restauro e alla conservazione
della chiesa di San Pietro.

sità e ambienti non scontati”, per
questo “non anonima”. Ho dedica-
to il premio a Lorena Bertuzzi e Pep
Bandirali. La prima più una sorella
che un’amica: parentela nata a “bas
i munegh” da bambini, giocando
tra i sassi della via Cavour e gli scro-
stati mattoni del vicolo Monastero.
Il secondo un coetaneo, un amico
e un inarrivabile artista. Ho chiesto
ad un giovane artista melegnanese,
Alessandro Pavesi, di illustrare con
i suoi disegni il racconto, che sarà
poi regalato alla vostra lettura.  

Il 25 maggio
in castello

Nella foto da sinistra
il sindaco Bertoli, Passoni e Rossi,

numero uno della Pro Loco

Inserzioni pubblicitarie

Elettra Capalbio

Attimi
Nella quotidianità
non contano solo i giorni,
ma anche gli attimi.
In qualche istante può
cambiare il corso del destino.
Poco tempo serve
per una magistrale decisione.
In un attimo fuggente
si spegne una vita
e velocemente se ne accende un’altra.
Pochi istanti servono per garantire 
l’incolumità della persona.
Un breve momento 
può dare profonda gioia
dopo una grande tristezza.
Non sprechiamo questi attimi,
ma viviamoli minuto per minuto,
come fossero l’eternità.
Matilde Zanzola

Naufraghi
Naufraghi  migranti
Nella burrasca
Indomabile del mare
Aggrappati l'un l'altro
Dall'onda  strappati
Dispersi morti  traditi 
Senza speranza
Uomini-non uomini
Senza identità
Ignoti cancellati 
Senza pietà
Dal funebre registro
Dell'umanità
Marco Carina

L’angolo 
della poesia
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Si chiamava Fiorenza De Bernardi la prima aviatrice
La storia dell’associazione filatelico-numismatica

GianEnrico Orsini

Il 30 novembre 1941 venne effet-
tuato il volo di collaudo del primo
velivolo a reazione del mondo

che, decollato dall’aeroporto di Talie-
do (Milano), atterrò in quello di Gui-
donia (Roma) dopo due ore e quin-
dici minuti di viaggio. Frutto della
collaborazione di due intelligenti e
coraggiosi ingegneri, Gianni Caproni
e Secondo Campini, quell’aereo che
usava i principi innovativi del motore
turbogetto, permise all’Italia di rag-
giungere lo stesso livello tecnico

La prima pilota di jet

dell’Inghilterra e della Germania. Era
un biposto ad ala bassa, interamente
metallico, col carrello retrattile, ed
era spinto da un compressore azio-
nato da un motore di 900 cavalli.
Aveva la forma insolita di un grosso
sigaro e non aveva l’elica. Aveva però
un nome: Campini-Caproni CC2. 

Cartoline e buste
I piloti scelti per il collaudo furono
Mario de Bernardi ed il suo secondo
Giovanni Pedace. L’idea di entrambi
di trasportare un certo quantitativo
di cartoline e buste, affrancate con
francobolli della serie “Imperiale”,
impreziosì l’impresa. Nei giorni 29 e
30 novembre 1991 venne celebrato a
Firenze il 50° anniversario di quel-
l’evento storico. Come allora, gli or-
ganizzatori resero nota l’attuazione

di un dispaccio postale aereo com-
memorativo da Guidonia a Firenze e
l’emissione di un biglietto postale ae-
reo delle Poste Italiane dedicato al
sorprendente velivolo. A fare da ma-
drina venne incaricata nientemeno

che la figlia del colonnello de Bernar-
di, la signora Fiorenza: avendo segui-
to fin da piccola le orme del padre
scomparso, esattamente 60 anni fa
(1959) divenne la prima aviatrice a
pilotare un aereo di linea. 

Vivace e professionale
Donna dalla straordinaria intrapren-
denza, condusse una vita ricca di
esperienze e successi che le permi-
sero di entrare nell’Olimpo delle Si-
gnore del Cielo. Nata a Firenze nel
1928, quest’anno soffia su 91 cande-
line. Io la conobbi nel 1991, quando
di anni ne aveva 63, in occasione di
quel 50esimo anniversario dell’im-
presa di suo padre, e porto ancora
dentro di me il suo ricordo. Gentile,
vivace, colta e professionale, al ter-
mine della commemorazione, prima
di congedarsi dal convegno, si prestò
ad autografare buona parte del  ma-
teriale filatelico. Forse un pensiero
affettuoso nei riguardi di suo padre
e, allo stesso tempo, un’impronta
pregevole per noi collezionisti. (Se la
curiosità in qualche modo vi stimola
e volete saperne di più, provate a di-
gitare sul vostro computer il suo no-
me. Non finirete di stupirvi.)  

Gentile 
e colta

Il poeta Di Pietro ricorda la scrittrice Giuseppina Ferazza
Tra le voci letterarie più autorevoli del Sudmilano e non solo

Buon viaggio amica mia

Benedetto Di Pietro

In questi giorni è mancata la scrittri-
ce Giuseppina Ferazza Politi. Forse
ai più giovani lettori de “Il Melegna-

nese” il suo nome dice poco, ma la No-
stra è stata, ed è da considerarsi, una
delle voci letterarie più autorevoli del
Sud Milano e non solo. Nata a Milano,
ma di origini piemontesi, la Ferazza si
trasferì a Tribiano dove mise su fami-
glia. Alla sua attività di insegnante, af-
fiancò sempre quella di ricercatrice e
scrittrice attenta ai movimenti letterari
e di promozione sociale. La sua pro-

duzione pubblicata vanta una decina
di titoli di poesia, il saggio storico su
Arduino d’Ivrea, l’opera storica “Il
tempo di Maria Josè” che consta di
ben 640 pagine (Prometheus, Milano
1994), oltre una nutrita serie di articoli
ed elzeviri pubblicati su diversi gior-
nali locali e nazionali. La nostra fre-

quentazione risale al periodo in cui
Radio Melegnano era attiva nella no-
stra città e io curavo la rubrica setti-
manale “Il Novecento poetico italia-
no”, che dedicava una parte ai poeti
del territorio melegnanese. Ho avuto
così modo di conoscere i poeti Guido
Oldani, Gilberto Coletto, Maria As-
sunta Pogliaghi e il fratello Piero, Giu-
seppina Ferazza ed altri. 

Grande perdita
La nostra attività si intensificò grazie
al “Salotto letterario di Elena Cazzu-
lani” a Lodi, che ci diede la possibilità
di frequentare altri scrittori, tra i quali
mi piace ricordare Adriana Santoro,
Nino Dolcini, Gian Franco Grechi,
Maria Rosa Schiavini e Licia Man-
dich, tutti del territorio melegnanese;
Marisa Filiberti, Giovanni Devecchi,
Ivo Giolo, Damiana Rigamonti e
Francesco Solitario dell’Università di
Siena, Amedeo Anelli, don Domenico
Oppizzi, il santangiolino Achille Ma-
scheroni e una lunga schiera di pre-
senze. Non mancò il tentativo di in-
staurare a Melegnano un “Caffè
letterario” col fine di evitare i rischi
del viaggio su Lodi, ma non ebbe lun-
ga vita. Il rapporto tra Giuseppina Fe-

razza e la cultura del territorio milane-
se e lodigiano è stato sempre di dispo-
nibilità totale, partecipando agli in-
contri cui veniva cooptata e
promovendone altri. Per gli amici, la
sua scomparsa, è una grande perdita.
A me restano i suoi preziosi consigli
sul piano personale e letterario. Buon
viaggio, mia cara amica, con “l’apo-
teosi di blu”, che hai tanto cantato, ver-
so i prati di luce.

Consigli 
preziosi

Nella foto
Di Pietro 

con Ferazza

Nella foto 
Fiorenza
de Bernardi

Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni Farmacie MAGGIO ‘19

Me 1 Petrini Melegnano/S.Carlo S.Donato

Gi 2 Petrini Melegnano/Pellegrini S.Giuliano

Ve 3 Carpiano Carpiano/Comunale 1 S.Donato

Sa 4 Carpiano Carpiano/Serenella S.Giuliano

Do 5 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera

C.Comm. 8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 6 Comunale Pantigliate/Lomolino S.Giuliano

Ma 7 Comunale Vizzolo/Nuova S.Donato

Me 8 Comunale Vizzolo/Borgoest S.Giuliano

Gi 9 Gaspari Cerro L./Metanopoli S.Donato

Ve 10 Gaspari Cerro L./Comunale1 S.Giuliano

Sa 11 Com.le 3 Peschiera B./Com.le 1 S.Donato

Do 12 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.

Comm. 8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 13 Borsa Paullo/S.Barbara S.Donato

Ma 14 Borsa Paullo/Borgolombardo S.Giuliano

Me 15 Centrale Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Gi 16 Centrale Mediglia/Comunale1 S.Giuliano

Ve 17 Balocco Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Sa 18 Balocco Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Do 19 Comunale 3 Peschiera B.Peschiera

C.Comm. 8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 20 Gelo Dresano/Rubisse S.Giuliano

Ma 21 Quarenghi Tribiano/Com.le 1 S.Donato

Me 22 Quarenghi Tribiano/Serenella S.Giuliano

Gi 23 Verri S.Zenone/Poasco S.Donato

Ve 24 Verri S.Zenone/Serenella S.Giuliano

Sa 25 Merlino Peschiera B./Nuova S.Donato

Do 26 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.

Comm. 8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 27 Dezza Melegnano/Metanopoli S.Donato

Ma 28 Dezza Melegnano/Borgoest S.Giuliano

Me 29 Rinaldi Pantigliate/Com.le 1 S.Donato

Gi 30 Rinaldi Pantigliate/Comunale1 S.Giuliano

Ve 31 S.Riccardo Pesch. B./S.Barbara S.Donato

Farmacia Com.le 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30
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A 75 anni suonati vince tre gare nel giro di pochi giorni
L’Ironman Armando Scolari non finisce mai di stupire 

Clarissa Nobili

Tre primi posti in pochi
giorni per Armando Scolari,
che a 75 anni suonati è an-

cora sulla cresta dell’onda.
Quando rivela la data di nascita,
nessuno gli crede: eppure all’ana-
grafe il Superman di Melegnano
risulta nato l’11 dicembre 1943. A
quasi 76 anni Scolari è tuttora in
prima linea: dopo essere tornato
nello Sports club Melegnano, la
società da lui stesso fondata nel
1990, ha ottenuto ben tre vittorie
nel giro di pochi giorni. La prima
all’Idroscalo di Milano nelle prove
di triathlon olimpico e sprint;
qualche giorno dopo, si è ripetuto
dapprima nel principato di An-
dorra nel triathlon sprint e quindi
a Riccione nel mezzo Ironman (2

chilometri a nuoto, 90 in bici e 21
di corsa), che gli è valsa la qualifi-
cazione ai campionati del mondo
di Ironman nel circuito Chal-
lenge. 

A Milano e Riccione
Con alle spalle oltre 500 gare tutte
portate a termine, la stagione di

Nuovi record per Superman

Scolari è iniziata addirittura il 6
gennaio in Liguria: da allora ha
già preso parte a ben otto prove di
duathlon e triathlon suddivise tra
mezzo Ironman, olimpico e
sprint. “Nella mia categoria corro

Nella foto
Scolari
in trionfo

Nell’immagine
la presentazione
del progetto

Carriera 
pazzesca

praticamente da solo - confida
Scolari orgoglioso -, ma mi lascio
alle spalle atleti ben più giovani”.
E dire che nel 1987 il primo tria-
thlon non andò proprio benis-
simo. “Dopo la partenza nella

prova di nuoto, rimasi solo con un
altro disperato che, come me, non
riusciva a terminare la gara in
acqua - è solito raccontare con il
sorriso sulle labbra -. Una volta
usciti, prendemmo le bici: nel
frattempo tutti gli altri erano già al
traguardo. Ma non era ancora fi-
nita: complice l’asfalto reso vi-
scido dalla pioggia, finimmo dritti
dritti tra i tavolini di un bar”. 

Oltre 500 gare
A 50 anni, invece, arrivò il mo-
mento di provare l’Ironman (3,5
chilometri a nuoto, 180 in bici e 42
a piedi, ndr). “Il primo fu a Lanza-
rote nella Canarie, che non sa-
pevo neppure dove fosse - Scolari
scava nei ricordi del passato -:
anche in quel caso fu amore a
prima vista, sebbene non manca-
rono le disavventure. Arrivato in
aeroporto con mia moglie, cre-
devo di essere sbarcato all’in-
ferno: tirava un vento incredibile
come non ho più visto da altre
parti, ma c’era anche il vulcano
che eruttava. “Hai fatto l’assicura-
zione sulla vita?”, mi chiese allora
mia moglie. Dopo le gare a nuoto
e in bici, mi levai le scarpe e corsi
a pieni nudi. Ero pieno di vesci-
che: alla fine arrivai al traguardo
dopo 13 ore e 12 minuti”. A 75
anni suonati si allena ancora
quasi tutti i giorni in palestra, in
bici e nella corsa. “Lo so - am-
mette sorridendo -, bisogna es-
sere un po’ matti per fare queste
cose”.

validi del territorio. 

Battesimo a breve
Ormai arrivato alla fase avanzata
di realizzazione, il progetto preve-
de il mantenimento delle prime
squadre nelle categorie superiori

attingendo proprio dal settore
giovanile. Non si esclude l’apertu-
ra di un settore maschile, che an-
drà ad affiancare quello femmini-
le composto da oltre 300 atlete.
Anche il Volley S3 (l’ex minivolley
ndr) rientra nel piano di lavoro: il
battesimo sarà a breve con la scel-
ta del nome della nuova società e
la nomina dei quadri dirigenti co-
ordinati dal direttore sportivo
Gianpaolo Samarani. 

Tutto pronto per la nascita del consorzio
Il maxi-progetto coinvolgerà 320 atlete 

Luciano Passoni

“Insieme per crescere”: è
questo lo slogan scelto per
presentare il radicale cam-

biamento nell’organizzazione del
Volley Riozzo. Alla presenza di En-
zo Carrer della Properzi Lodi, è
stata la presidente del Riozzo An-

Riozzo-Properzi a braccetto

nunciata Scala (foto) ad illustrare il
progetto destinato a dar vita ad un
consorzio tra le due società: tutto
questo per sostenere le ambizioni
di vittoria da un lato della squadra
lodigiana, già arrivata in tempi re-
centi in A2 (non disputata per ces-
sione dei diritti sportivi ndr), e
dall’altro del solido vivaio femmi-
nile della squadra riozzese, tra i più

Progetto
ambizioso
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Il Real Melegnano retrocede in Prima categoria
Ma gli over 35 rossoblu vincono il campionato

Franco Schiena

Stagione amara per il Real Me-
legnano, che retrocede dopo la
doppia sconfitta nei playout di

Promozione. Al termine di una sta-
gione sfortunata da molteplici
punti di vista, nella prossima anna-
ta la squadra guidata dal patron
Giorgio Tagliabue dovrà insomma
ripartire dalla Prima categoria. Ma
ci sono anche buone notizie per i
colori rossoblu, che si sono imposti
nel campionato amatoriale over 35
lodigiano: con la difesa che ha su-

Calcio tra luci e ombre

bito solo dieci reti, il Real Melegna-
no ha vinto lo scudetto Uisp con un
ruolino di 12 vittorie, 4 pareggi e
nessuna sconfitta per un totale di
40 punti. 

Doppia vittoria
Ma melegnanese è anche la vinci-
trice della Coppa Lodi Uisp: l’Fc
Tecnocasa ha prevalso 2-1 in finale

Al campionato
italiano juniores
di Brescia, l’atle-
ta del judo club
Ken Otani Alice
Giannuzzi (nella
foto) ha combat-
tuto con orgoglio
e grinta: al primo
turno contro la
neocampionessa
italiana seniores,
ha perso solo per
sanzioni al ter-
mine di un com-
battimento duro ma intenso. Nel se-
condo turno, poi, ha reagito alla grande
senza però ottenere quello che voleva-
mo: convinti che si potesse fare di più,
siamo nel contempo consapevoli della
grande esperienza derivante dall’aver
disputato due campionati italiani in
due settimane. 

Ottima stagione
Ora Alice potrà concentrarsi sulla scuo-
la visto gli imminenti esami e tornare a
settembre più forte e concentrata di pri-
ma. Arrivata alla nona edizione, la sta-
gione si è conclusa con la nostra gara a
Riozzo: seconda tappa del Grand Prix
regionale esordienti, come sempre l’ap-
puntamento ha fatto registrare un gran-
de successo.  

Stefano Surdo

La grinta
di Alice

Judo Ken Otanidi Alice

contro l’Atletico Qmc, che schiera-
va tra le proprie fila il tecnico del
Fanfulla Andrea Ciceri. Per quanto
riguarda invece l’Usom calcio, la
squadra legata a filo doppio all’ora-
torio San Giuseppe, i biancorossi
hanno concluso a metà classifica il
campionato di Terza categoria.
L’auspicio è che nella prossima sta-
gione le squadre di Melegnano
possano raggiungere traguardi de-
cisamente più ambiziosi: un po’
come avviene nella vicina San Giu-
liano, che l’anno prossimo potrà
contare su ben due squadre in Pro-
mozione.  

Stagione
sfortunata

Nella foto i vincitori
del torneo over 35

Deborah Sarli
riparte alla grande
La giovane agente immobiliare di Melegnano

Ha appena lasciato l’ufficio in via
Senna che tanta fortuna le ha portato
in questi anni, ma Deborah Sarli è
pronta a ripartire alla grande. Nono-
stante la giovane età, l’agente immo-
biliare può già vantare sei anni di
crescita professionale, che la ren-
dono un punto di riferimento per il
settore a livello locale e non solo. 

Nuove sfide
Forte dell’esperienza maturata
in questi anni, Deborah è quindi
pronta ad affrontare sempre
nuove sfide. Iscritta al ruolo di
agente di intermediazione im-
mobiliare con la tessera numero

15689 rilasciata dalla Camera di
Commercio di Milano, speciali-
sta nel settore residenziale, è
possibile contattare Deborah te-
lefonando al 334/7250637 
o inviando una mail.a:

Riferimento
a Melegnano
e non solo

deborah.sarli@sarliimmobiliare.it

Nella foto 
la giovane
Deborah 

Inserzioni pubblicitarie
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mille buoni motivi 

per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare

la qualità di vita 

dei nostri assistiti.

       Codice Fiscale:

84507490153

Fondazione Castellini Onlus

FONDAZIONE

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione 

         dei redditi in una signi�cativa 

          azione di solidarietà.

           Sostenerci è facile: basta inserire, 

come sotto esempli�cato, il nostro codice �scale 

 sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2019

               o sul modello 730 e �rmare.

CASTELLINI

Fondazione Castellini Onlus - Via Cavour, 21 Melegnano
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


